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OGGETTO:Contratto integrativo del personale docente (a. sc. 2005/’06)

In merito alla contrattazione integrativa d’istituto relativa all’art. 6 lettera i) del CCNL 2002/05 che concerne  i “Criteri e le modalità di organizzazione del lavoro e l’articolazione dell’orario del personale docente” all’art.12 – Piano delle attività collegiali ed orario delle riunioni – lettera b) si rileva quanto segue:

1. nel contratto si stabilisce  “… i docenti in part-time o distacco sindacale effettuano la partecipazione integrale alle attività di Collegio e sue articolazioni (Dipartimenti disciplinari e due Colloqui generali) mentre partecipano in proporzione alle attività dei Consigli di Classe/Interclasse”, per contro l’O.M. 446/97 art.7 comma 7 dispone che : “le ore relative alle attività funzionali all’insegnamento sono determinate, di norma, in misura proporzionale all’orario d’insegnamento stabilito per il rapporto a tempo parziale…” Per quanto attiene alle attività di cui all’art.42, comma 3 lettera b), il tetto delle quaranta ore annue andrà determinato in misura proporzionale all’orario d’insegnamento stabilito.

2. Per quanto concerne le attività di cui agli artt. 40 e 42 comma 2 e 3 del CCNL si evidenzia il contrasto con quanto stabilito dal decreto legislativo 61/2000 all’art. 4 comma 1 che sancisce il principio di non discriminazione : “ fermi restando i divieti di discriminazione diretta ed indiretta previsti dalla legislazione vigente, il lavoratore a tempo parziale non deve ricevere un trattamento meno favorevole rispetto al lavoratore a tempo pieno comparabile, intendendosi per tale quello inquadrato nello stesso livello in forza dei criteri di classificazione stabiliti dai contratti collettivi di cui all’ art. 1 comma 3, per il solo motivo di lavorare a tempo parziale.” L’O.M. inoltre ribadisce che rimangono : “…fermi gli obblighi di lavoro di cui agli artt. 40 e 42 co. 2, e 3,” del CCNL senza far alcun riferimento al monte ore effettivo.

3. Da ciò si deduce che rimane valido il principio fissato nel primo capoverso, ossia che le ore relative alle attività funzionali sono determinate in misura proporzionale alle ore d’insegnamento.

4. Peraltro il principio del “favor prestatoris”, contenuto in termini generali nell’art. 35 della Costituzione, che caratterizza l’intero ordinamento giuridico  per la particolare tutela che viene accordata al contraente più debole, trova la sua più incisiva espressione nella riconosciuta possibilità di derogare le norme imperative di legge con altre non imperative, ma che risultino più favorevoli al prestatore di lavoro. Ne è un esempio l’art. 40, comma 2 della legge 20/5/1970 n.300 (statuto dei lavoratori) che fanno salve, per la materia disciplinata da singole leggi, le disposizioni di contratti collettivi e accordi sindacali che contengano condizioni più favorevoli al prestatore di lavoro. Ne discende che allorquando nella disciplina del rapporto di lavoro concorrano più fonti normative, prevale senz’altro, sostituendosi alle altre , quella più favorevole al lavoratore. 

5. Nel caso in esame l’art. 4 comma 1 del D Lgs 25/02/2000, n. 61, essendo non solo più favorevole al lavoratore ma anche posteriore rispetto all’ O.M. 446/97 e quindi con efficacia abrogativa rispetto alla normativa che risultasse in contrasto, prevale su quest’ultima

che, per di più, essendo solo un’ordinanza non può certamente derogare a una fonte normativa di grado superiore. Si deve pertanto ritenere illegittima la previsione stabilita nella contrattazione d’istituto che stabilisce per tutti i docenti l’espletamento delle 40 ore di attività funzionali all’insegnamento, senza i dovuti distinguo, sfavorendo chi con il part - time si vede onerato dai medesimi obblighi di lavoro a fronte di una retribuzione ridotta.

Pertanto quanto riportato all’art.12 – Piano delle attività collegiali ed orario delle riunioni – lettera b) del contratto in oggetto “… i docenti in part-time o distacco sindacale effettuano la parte citazione integrale alle attività di Collegio e sue articolazioni (Dipartimenti disciplinari e due Colloqui generali) mentre partecipano in proporzione alle attività dei Consigli di Classe/Interclasse” alla luce di quanto precedentemente esposto risulta in contrasto con la normativa vigente.

                                                                   Gilda Insegnanti

                                                           Il coordinatore provinciale

                                                                Giorgio Quaggiotto
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